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e… il  C.C.I.M…  continua!  
timidamente… 

 
È continuato ieri pomeriggio – sempre a Tavoli separati – l’esame di discussione 
del nuovo CCIM 2006-2009 relativamente alla conclusione (iniziata lo scorso 30 
aprile) del Titolo IV, Risorse economiche e loro utilizzo, articoli da 11 a 13, ed 
all’inizio del Titolo V, Ordinamento professionale. 
In premessa, abbiamo tenuto a ribadire che alcune correzioni poste al precedente 
articolato, articoli da 11 a 13, andavano riviste ed integrate in riferimento ad 
alcune nostre considerazioni rimaste in sospeso. Dopo una breve disamina e 
chiarimento sugli enunciati, anche con il confronto delle altre OO.SS. presenti, ci 
siamo accordati ed abbiamo integrato e/o corretto quanto di nuovo e 
definitivamente è emerso. 
 
In riferimento all’articolo 11, al comma 2,  “si riconosce la necessità di introdurre 
nella contrattazione del fondo una riserva del 10% delle somme introitate da una 
parte del personale a titolo di prestazione conto terzi, da utilizzare per 
l’incentivazione del personale non coinvolto da tale istituto”. 

All’articolo 12, abbiamo rivisto i primi tre commi. Invece, per quanto riguarda il  
comma 4 abbiamo fatto presente all’Amministrazione che pur essendo d’accordo 
con l’inciso “…che ne legittima la liquidazione senza bisogno di ulteriore 
alcuna autorizzazione da parte dell’Amministrazione centrale”, di fatto però, 
in mancanza della sottoscrizione nel corrente anno di riferimento di un accordo di 
ripartizione del Fua, il maturato dal 1° gennaio da parte dei dipendenti, in 
assenza di cassa e competenza, manca del requisito soggettivo che ne legittima la 
liquidazione anche tramite le anticipazioni in contabilità speciale. Non altro. 
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in relazione all’articolo 13 (Turnazioni), abbiamo chiesto una ulteriore pausa 
prima di poterci esprimere definitivamente e con cognizione di causa, anche in 
previsione delle nuove ‘condizioni’ di turnazione indicate dall’Amministra-
zione nel voler remunerare anche la prestazione antimeridiana. Pertanto 
abbiamo chiesto la documentazione sulle turnazioni finora effettuate, suddivise 
per tipologia e siti culturali/uffici. Nell’attesa, comunque, abbiamo proseguito la 
disamina nelle sue proposizioni riportando le integrazioni dovute. In particolare 
sono stati rivisti i commi 1, 4, 5, 6, 12 e 16 che, per rendervi partecipi, ve li 
trascriviamo: 

comma 1:  La turnazione consiste nella rotazione uniforme e periodica del personale in prestabilite 
articolazioni di orario antimeridiano, pomeridiano e festivo, sia feriale che festivo, in relazione all’orario di 
servizio cui i singoli lavoratori sono adibiti. Il sistema deve garantire, in musei e aree archeologiche e 
siti monumentali l’apertura al pubblico per 11 ore al giorno, nonché nelle biblioteche e negli archivi 
salvo particolari situazioni che vanno analizzate e definite al Tavolo nazionale, su richiesta delle 
direzioni regionali o generali. La turnazione è utilizzabile anche negli Uffici e nelle strutture 
amministrative  per consentirne il migliore funzionamento. 
comma 4:  Alla organizzazione del lavoro su turni si fa ricorso, mediante programmazione, esclusiva- 
mente qualora le altre tipologie di orario ordinario non siano sufficienti a coprire le esigenze di servizio, e 
comunque secondo il criterio della massima funzionalità ed economicità. Al personale turnista si 
applica la riduzione dell’orario di lavoro --- come previsto dall’art. 25 CCNL 1998/2001. 
comma 5:  Il numero dei turni pomeridiani feriali effettuabili nell’arco del semestre, in musei, zone 
archeologiche, archivi  e biblioteche, deve essere uguale al numero dei turni antimeridiani feriali. 
comma 6:   La durata del cambio dei turni  non può superare i 30 minuti. 
comma 12:  Eventuali ore di servizio non prestate nell’ambito dei turni prestabiliti, verranno defalcate 
pro-quota dal pagamento della turnazione. 
comma 16:  Il turno notturno non si istituisce dove è già presente il servizio di casierato. Si prevede la 
rimodulazione o soppressione del turno notturno in presenza di impianti di sicurezza adeguati. 

 
Per quanto riguarda le quote proposte dall’Amministrazione abbiamo 
convenuto di aggiornarci, anche a seguito della documentazione che ci 
verrà consegnata. 

 

In merito al Titolo V, Ordinamento professionale, pur comprendendo l’urgenza 
e la necessità di arrivare in breve tempo ad una stesura definitiva, abbiamo fatto 
presente che a seguito della continua nuova normativa, legislativa e 
contrattuale (voluta essenzialmente da Brunetta & Co.), ciò richiede una 
maggiore attenzione per quello che andremo a breve a sottoscrivere, anche 
perché il tutto rischia di essere fuori norma! 
 
Fatta questa premessa, l’Amministrazione ci ha sostanzialmente riferito quanto 
appena ‘sbozzato’ con l’altro tavolo (dove ci sono i due scienziati in posa), laddove 
sono stati appena discussi gli articoli 14 (Sistema di classificazione), 14bis (Profili 
professionali), 14ter (progressioni all’interno del sistema di classificazione)  e 15 
(Progressioni  tra le aree). 

Lo ripetiamo, noi non ce la siamo sentita di affrontare oggi questa tematica, 
proprio in virtù della documentazione che il Ministro Brunetta sta facendo 
circolare, e non sono voci di corridoio ma bensì: Leggi, Decreti Legislativi, 
Decreti ministeriali, Regolamenti attuativi, Intese…. 
Pertanto abbiamo invitato l’Amministrazione ad una maggiore riflessione sul 
contenuto di tutto questo ‘ben di dio…’ che, a titolo esemplificativo e 
restando in tema, oggi riguarda:  Il rapporto temporale tra le leggi e 
contratto; La valutazione delle strutture e del personale; Il merito, incentivi 
e premi. 
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Non contenti di quanto appena ricordato, abbiamo fatto presente anche che 
il recente Decreto Legislativo ‘Brunettà’, di attuazione della Legge 15/2009, 
impone nuovi criteri selettivi per l'attribuzione degli incentivi e le 
progressioni economiche e di carriera, 
«in modo – leggiamo da una nota di palazzo Vidoni –da premiare i capaci e i 
meritevoli, incoraggiare l'impegno sul lavoro e scoraggiare comportamenti di 
segno opposto». Tre i livelli previsti: il 25% degli statali sarà collocato nella 
fascia di merito alta che garantirà il 100% del trattamento accessorio collegato 
alla produttività individuale; il 50% sarà inserito nella fascia intermedia (50% del 
premio); un altro 25% finirà nella fascia bassa, che resterà senza alcun incentivo. 
Il tutto avverrà sulla base delle ‘pagelle' stilate, sotto forma di graduatoria, dai 
nuovi organismi indipendenti per la valutazione che verranno attivati in ogni 
struttura burocratica al posto degli attuali Secin (Servizi di controllo interno) e 
che, a loro volta, saranno super-visionati da una nuova Authority per la 
valutazione e la trasparenza nella Pa.» 

Ma, nonostante questo, abbiamo preferito soffermarci sui sei strumenti 
previsti  per premiare merito e professionalità  (Sistema di premialità): 

1) un bonus annuale delle eccellenze (per non più del 5% del personale) 
2) un premio annuale per l'innovazione 
3) progressioni economiche 
4) progressioni di carriera 
5) attribuzione di incarichi di responsabilità 
6) accesso a percorsi di alta formazione e crescita professionale 

 
Comunque, per una maggiore comprensione di quanto appena enunciato, si 
riporta in allegato: 
 il ‘concetto Brunettiano’ del nuovo Sistema di premialità 
 la sintesi dei principali contenuti della Legge n. 15/2009 

 
 
La prossima riunione si terrà giovedì 23 aprile, per continuare la definizione 
delle quote spettanti alle turnazioni e l’avvio del Titolo V, con le premesse 
appena descritte… 
Sarà nostra cura, come sempre, informarvi su quanto sarà deciso. 
 
Se lo riterrete opportuno, non mancate di farci pervenire tempestivamente 
le Vostre riflessioni, commenti e suggerimenti che ci saranno senz’altro di 
aiuto. 
Cordialità e saluti, 
 
 LA SEGRETERIA NAZIONALE 
 
 
 
 
 
 
Qui di seguito si riporta il ‘concetto Brunettiano’ del nuovo Sistema di premialità  e la sintesi dei 
principali contenuti della Legge n. 15/2009. 
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SISTEMA DI PREMIALITA’
• Attribuzione selettiva degli incentivi mediante logica comparativa e  

basata sulle risultanze del sistema di valutazione “certificati”
(graduatorie delle valutazioni individuali per differenti livelli del 
personale).

Fascia di merito alta
(25% del personale))

Fascia di merito
Intermedia

(50% del personale))

Fascia di merito bassa 
(25% del personale)

100% del trattamento 
accessorio collegato alla 
performance individuale

50% del trattamento 
accessorio collegato alla 
performance individuale

0% del trattamento 
accessorio collegato alla 
performance individuale

Risorse liberate 
(integrate da altre 

fonti) vanno ad 
alimentare la 
premialità di 
eccellenza

al 5% dei classificati 
nella fascia alta si 

applica la premialità di 
eccellenza

(dal 10 al 30% della 
retribuzione)

Eccellenza
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SISTEMA DI PREMIALITA’

Sviluppare vari strumenti di premialità (economica e non):

• Bonus annuale delle eccellenze (fino al 30% della 
retribuzione complessiva)

• Premio annuale per l’innovazione (candidature 
individuali e di gruppo)

• Progressioni economiche
• Progressioni di carriera
• Attribuzione di incarichi di responsabilità
• Accesso a percorsi di alta formazione e crescita 

professionale
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Valorizzazione del merito e meccanismi premiali        
sulla base dei risultati – 3 (Diagramma di flusso)

Vincoli e obiettivi di 
finanza pubblica 

(Governo)

Concertazione 
(Governo e 
sindacati) Risorse per il 

personale

Contrattazione 
nazionale 

(Aran e sindacati)

Valutazione di performance
dell'amministrazione
(almeno su 3 livelli) 

(Agenzia valutazione)

Risorse per la 
contrattazione 

decentrata

Risorse per contratto 
nazionale

(stipendio + indennità fisse)

Fino a 30% dei
risparmi di gestione

(singola amministrazione)

Retribuzione 
accessoria individuale 

Contrattazione decentrata
(indennità + premialità)

(singola amministrazione
e sindacati)

Valutazione dei dirigenti,
delle strutture e dei

dipendenti



SINTESI DEI CONTENUTI 
Legge 4 marzo 2009, n. 15 

“Delega al Governo finalizzata all’ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni nonché 

disposizioni integrative delle funzioni attribuite al Consiglio nazionale dell’economia 
e del lavoro e alla Corte dei conti” 

 
 
Si propone di seguito un’analisi dei suoi principali contenuti. 
 
RAPPORTO TEMPORALE TRA LEGGE E CONTRATTO 
La Camera dei deputati ha introdotto l’articolo 1 con il quale viene regolato il rapporto di 
successione temporale tra legge e contratto collettivo, al fine di evitare che la presente riforma 
venga vanificata da un intervento contrattuale successivo. 
 
OBIETTIVI 
L’articolo 2 definisce i seguenti obiettivi del disegno di legge: convergenza degli assetti regolativi 
del lavoro pubblico con quelli del lavoro privato, con particolare riferimento al sistema delle 
relazioni sindacali; miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia delle procedure della 
contrattazione collettiva; introduzione di sistemi interni ed esterni di valutazione del personale e 
delle strutture amministrative, finalizzati ad assicurare l’offerta di servizi conformi agli standard 
internazionali di qualità; valorizzazione del merito e conseguente riconoscimento di meccanismi 
premiali; definizione di un sistema più rigoroso di responsabilità dei dipendenti pubblici; 
introduzione di strumenti che assicurino una più efficace organizzazione delle procedure 
concorsuali su base territoriale; valorizzazione del requisito della residenza dei partecipanti ai 
concorsi pubblici, qualora ciò sia strumentale al migliore svolgimento del servizio. Al riguardo, era 
stato approvato un emendamento per cui i vincitori delle procedure di progressione verticale 
dovranno permanere per almeno un quinquennio nella sede della prima destinazione e sarà 
considerato titolo preferenziale la permanenza nelle sedi carenti di organico. 
 
CONTRATTAZIONE COLLETTIVA E RIFORMA ARAN 
L’articolo 3 è stato migliorato nei suoi contenuti recependo le utili proposte avanzate anche 
dall’opposizione, in particolare prevedendo decreti legislativi attuativi in materia di contrattazione 
collettiva e integrativa. Esso prevede che verranno precisati gli ambiti della disciplina del rapporto 
di lavoro pubblico riservati rispettivamente alla contrattazione collettiva e alla legge, ferma restando 
la riserva in favore della contrattazione collettiva sulla determinazione dei diritti e delle 
obbligazioni direttamente pertinenti al rapporto di lavoro; che saranno riordinate le procedure di 
contrattazione collettiva nazionale ed integrativa, in coerenza con il settore privato e nella 
salvaguardia delle specificità sussistenti nel settore pubblico; che sarà riformata l'Agenzia per la 
rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN), con particolare riguardo alle 
competenze, alla struttura ed agli organi della medesima Agenzia; che sarà semplificato il 
procedimento di contrattazione anche attraverso l’eliminazione di quei controlli che non sono 
strettamente funzionali a verificare la compatibilità dei costi degli accordi collettivi. Inoltre, al fine 
di ridurre il ricorso a contratti di lavoro a termine, a consulenze e a collaborazioni, i decreti delegati 
dovranno contenere disposizioni dirette ad agevolare i processi di mobilità, anche volontaria, 
finalizzati a garantire lo svolgimento delle funzioni pubbliche di competenza da parte delle 
amministrazioni che presentino carenza di organico. Ciò permette di perseguire una più razionale 
distribuzione delle risorse umane utilizzando il personale appartenente ai ruoli di altre 
amministrazioni ed evitando nel contempo ulteriori spese e la formazione di precariato. 



VALUTAZIONE DELLE STRUTTURE E DEL PERSONALE 
L’articolo 4 prevede che saranno predisposti preventivamente gli obiettivi che l'amministrazione si 
pone per ciascun anno e che sarà rilevata, in via consuntiva, quanta parte degli obiettivi è stata 
effettivamente conseguita, anche con riferimento alle diverse sedi territoriali, assicurandone la 
pubblicità ai cittadini; che sarà prevista l’organizzazione di confronti pubblici annuali sul 
funzionamento e sugli obiettivi di miglioramento di ciascuna amministrazione, con la 
partecipazione di associazioni di consumatori e utenti, organizzazioni sindacali, studiosi e organi di 
informazione e la diffusione dei relativi contenuti mediante adeguate forme di pubblicità, anche in 
modalità telematica; che saranno previsti mezzi di tutela giurisdizionale degli interessati nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizi pubblici che si discostano dagli 
standard qualitativi ed economici fissati o che violano le norme preposte al loro operato, con 
esclusione del risarcimento del danno per il quale resta ferma la disciplina vigente; che sarà istituito, 
nell’ambito del riordino dell’ARAN e in posizione autonoma e indipendente (la nomina dei membri 
dell'organismo è subordinata al parere favorevole dei due terzi dei componenti delle Commissioni 
parlamentari competenti), un organismo centrale di valutazione con il compito di: a) indirizzare, 
coordinare e sovrintendere all’esercizio indipendente delle funzioni di valutazione; b) garantire la 
trasparenza dei sistemi di valutazione; c) assicurare la comparabilità e la visibilità degli indici di 
andamento gestionale, informando annualmente il Ministro per l’attuazione del programma di 
Governo sull'attività svolta. Sarà infine assicurata la totale accessibilità dei dati relativi ai servizi 
resi dalla pubblica amministrazione tramite la pubblicità e la trasparenza degli indicatori e delle 
valutazioni operate da ciascuna pubblica amministrazione.  
In tema di azione collettiva nei confronti delle pubbliche amministrazioni e dei concessionari di 
servizi pubblici, la Camera ha ribadito che si tratta di azione volta al ripristino del servizio e del 
rispetto degli standard, con esclusione del risarcimento del danno per il quale resta ferma la 
disciplina vigente; inoltre  saranno introdotti strumenti e procedure al fine di evitare duplicazioni e 
sovrapposizioni con le azioni che si possono proporre alle autorità indipendenti o agli organismi con 
funzioni di vigilanza e controllo nel settore. 
Infine, l’articolo 4 è stato integrato dalla Camera dei deputati che ha deciso di  destinare 4 milioni di 
euro alla realizzazione di progetti sperimentali ed innovativi volti a diffondere e raccordare le 
metodologie della valutazione tra le amministrazioni centrali e gli enti territoriali (anche tramite la 
fissazione di standard da pubblicare on-line). Inoltre verranno sviluppati i processi di formazione 
del personale preposto alle funzioni di controllo e valutazione e sarà migliorata la trasparenza delle 
procedure di valutazione mediante lo sviluppo di un apposito sito web.  
 
MERITO, INCENTIVI E PREMI 
L’articolo 5 prevede che saranno introdotti nell’organizzazione delle pubbliche amministrazioni 
concreti strumenti di valorizzazione del merito e metodi di incentivazione della produttività e della 
qualità della prestazione lavorativa, secondo le modalità attuative stabilite dalla contrattazione 
collettiva, e che saranno stabilite percentuali minime di risorse da destinare al merito e alla 
produttività, previa misurazione secondo criteri oggettivi del contributo e del rendimento del 
singolo dipendente pubblico.  
 
RIFORMA DELLA DIRIGENZA PUBBLICA 
L’articolo 6 prevede il divieto di corrispondere il trattamento economico accessorio nell’ipotesi di 
responsabilità del dirigente che abbia omesso di vigilare sulla effettiva produttività delle risorse 
umane allo stesso assegnate e sull'efficienza della struttura che dirige. Saranno previsti concorsi per 
l’accesso alla prima fascia dirigenziale e saranno ridotti gli incarichi conferiti ai dirigenti non 
appartenenti ai ruoli e ai soggetti estranei alla pubblica amministrazione. Verrà favorita la mobilità 
nazionale - che, come specificato in un emendamento approvato, potrà avvenire anche tra comparti 
amministrativi diversi - e internazionale dei dirigenti. La retribuzione dei dirigenti legata al risultato 
non dovrà essere inferiore al 30 per cento della retribuzione complessiva. 



Al riguardo era stato approvato dalla Camera un emendamento che esclude l’applicabilità della 
precedente disposizione alla dirigenza sanitaria. Inoltre l’Aula di Montecitorio ha stabilito che il 
conferimento dell’incarico dirigenziale generale ai vincitori di concorso sia subordinato a un 
periodo di formazione, non inferiore a sei mesi, presso uffici amministrativi di uno Stato 
dell’Unione europea o di un organismo comunitario o internazionale.  
 
SANZIONI DISCIPLINARI E RESPONSABILITA' DEI PUBBLICI  DIPENDENTI 
L’articolo 7 prevede che saranno razionalizzati i tempi di conclusione dei procedimenti disciplinari 
e che verranno previsti meccanismi rigorosi per l’esercizio dei controlli medici durante il periodo di 
assenza per malattia del dipendente. Al fine di favorire la massima conoscibilità del codice 
disciplinare è prevista “l’equipollenza tra la affissione del codice disciplinare all’ingresso della sede 
di lavoro e la sua pubblicazione nel sito web dell'amministrazione”. Si prevede inoltre la definizione 
della tipologia delle infrazioni più gravi che comportano la sanzione del licenziamento. Infine, una 
modifica introdotta dalla Camera prevede che il dipendente pubblico, ad eccezione di determinate 
categorie, in relazione alla specificità di compiti ad esse attribuiti, sarà identificabile tramite un 
cartellino di riconoscimento; ciò garantirà maggiore trasparenza nei rapporti fra amministrazione e 
cittadino-utente. 
 
VICEDIRIGENZA 
L’articolo 8 prevede che la vicedirigenza sia istituita e disciplinata esclusivamente dalla 
contrattazione collettiva nazionale del comparto di riferimento, che ha facoltà di introdurre una 
specifica previsione al riguardo e, pertanto, il personale in possesso dei requisiti previsti dalla 
normativa vigente può essere destinatario della disciplina della vicedirigenza soltanto a seguito 
della sua avvenuta istituzione.  
 
ULTERIORI ATTRIBUZIONI AL CNEL 
L’articolo 9 attribuisce al CNEL l’esercizio di ulteriori compiti, tra cui si segnalano i seguenti: a) la 
predisposizione di una Relazione annuale al Parlamento e al Governo sui livelli e la qualità dei 
servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni centrali e locali alle imprese e ai cittadini; b) la 
messa a punto di una Relazione annuale sulla stato della contrattazione collettiva nelle pubbliche 
amministrazioni con riferimento alle esigenze della vita economica e sociale; c) la promozione e 
l’organizzazione di una Conferenza annuale sull’attività compiuta dalle amministrazioni pubbliche, 
con la partecipazione di rappresentanti delle categorie economiche e sociali, delle associazioni dei 
consumatori e degli utenti, di studiosi qualificati e di organi di informazione, per la discussione e il 
confronto sull’andamento dei servizi delle pubbliche amministrazioni e sui problemi emergenti.  
 
EFFICIENZA DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA 
In base al nuovo articolo 10 introdotto dalla Camera, le relazioni predisposte dai Ministri sullo stato 
della spesa, dell’efficienza nell’allocazione delle risorse danno conto, con riferimento all’anno 
solare precedente, degli elementi informativi e di valutazione individuati con apposita direttiva 
emanata dal Ministro per l'attuazione del programma di Governo, su proposta del Comitato tecnico-
scientifico per il controllo strategico nelle amministrazioni dello Stato. Con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, da emanare - sentito il Ministro dell’Economia e delle Finanze - entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le misure idonee a 
rafforzare l’autonomia e ad accrescere le capacità di analisi conoscitiva e valutativa dei servizi per il 
controllo interno, nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente. 
 
ULTERIORI POTERI DI CONTROLLO ATTRIBUITI ALLA CORTE DEI CONTI 
L’articolo 11, modificato dalla Camera dei deputati, prevede che la Corte dei conti, anche a 
richiesta delle competenti commissioni parlamentari, possa effettuare controlli su gestioni pubbliche 



statali in corso di svolgimento. Ove accerti gravi irregolarità gestionali ovvero gravi deviazioni da 
obiettivi, procedure o tempi di attuazione stabiliti da norme, nazionali o comunitarie, ovvero da 
direttive del Governo, la Corte ne individua, in contraddittorio con l’amministrazione, le cause e 
provvede, con decreto motivato del Presidente, a darne comunicazione, anche con strumenti 
telematici idonei allo scopo, al Ministro competente. Questi, con decreto da comunicare al 
Parlamento e alla presidenza della Corte, sulla base delle proprie valutazioni, anche di ordine 
economico-finanziario, può disporre la sospensione dell'impegno di somme stanziate sui pertinenti 
capitoli di spesa. Si dettano disposizioni in merito alla composizione delle sezioni regionali di 
controllo della Corte dei conti che possono essere integrate da due componenti designati 
rispettivamente dal Consiglio regionale e dal Consiglio delle autonomie locali. Il Presidente della 
Corte dei conti, quale organo di governo dell’Istituto, sentito il parere dei presidenti di sezione della 
Corte medesima, presenta annualmente al Parlamento, e comunica al Governo, la relazione per la 
riorganizzazione e ne trasmette copia al Consiglio di presidenza della Corte dei conti.  
Il Consiglio di presidenza della Corte sarà composto dal Presidente della Corte che lo presiede, dal 
Presidente aggiunto, dal Procuratore generale e da 4 rappresentanti del Parlamento e da 4 magistrati 
eletti dai magistrati della Corte medesima. 
 
MONITORAGGIO DELLA SPESA PER LE PREROGATIVE SINDACALI NEL 
SETTORE PUBBLICO 
Il nuovo articolo 12, introdotto dalla Camera dei deputati, stabilisce che il Governo trasmetta 
annualmente al Parlamento e alla Corte dei conti una relazione sull’andamento della spesa relativa 
all’applicazione degli istituti connessi alle prerogative sindacali in favore dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni. 
 
LEGGE DI SEMPLIFICAZIONE 
La Camera ha approvato una modifica (art. 13) alla legge di semplificazione per il 2005 prevedendo 
la possibilità di adottare disposizioni integrative, di riassetto o correttive dei decreti legislativi già 
adottati. 
 
 
Roma, 25 Febbraio 2009 
 




